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NOn bafla raccoglier fatti, e far oflfervazioni fopra la 
Natura, ma bifogna anco efporle fecondo l'ordine, 
che ella conferva. Lo fvelarlo però' quando i da un 
mifleriofo velo coperto, è l'imprefa la più difficile per 
l'uomo debole per eflenza, e fornito di l'enfi limitati, 
che fono fovente fue guide infedeli , per cui vede le apparenze , 
mentre la realità gli sfugge dagli occhi . 

La floria dello fpirito umano che è la floria degli errori tra i 

Suali fi feorgono alcune verità come pochi punti luminofi fra tene- 
re immenfe, ce ne fomminiftra molti pi ici prove. Quanti ftudiati 
errori , non precorfero alla feoperta del giro della Terra fopra fe 
ile Ha , e intorno al Sole! Quante favolofe iporefi , e varie ferie di 
improbabili fconvolgimenti non fono Rate immaginate, per impiegare 
come trovinfi immenfi Arati di corpi organizzati marini fu la parte 
fecca del noflro globo, e fin falle vette de* più eccelli monti? 

Ma forfè la vera cognizione fifica della Terra non farà l'opera 
di tanti fccoli, quanto lo fu quella del vero fiftema aftronomico 
dell' Uni ver fo . La fi rada, che il genio fuperiore de' gran Filofofì ha 
tenuta nel rintracciare la verità in quella parte della Fifica , 
potrà eflerci norma . E ci gioverà fra le altre cofe otTervare, 
che quanto più effi hanno fiudiato, e fi fono illuminati, tanto più 
fi fono avvicinati all'unità dei principi, c delie caufe; nè la verità 
fu da lor ritrovata, che in feno della maggior poflìbile femplicità. 
Cosi Nrwton la ritrovò , quando nel veder cadere un pomo da 
una pianta , immaginò , che ubbidiva forfè cadendo alla legge ifteffa, 
acuì ubbidivano le grandiofe mafie dei Pianeti nel circolar loro cam- 
mino, nella relativa loro velocità, proporzionalmente alle loro di- 
flanze , e nella unione delle parti conflituenti i loro globi . Qual 
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beli* e grande ed inficine vera idea non fi formò egli allora dell'econo- 
mia della Natura ! Effa fa pompa è vero di magnificenza e varietà 
ma in mezzo alle differenze infinite che feorgonfi nelle fue opere 
vi s'ammira fempre l'unità, e la femplicità. 

Tutta la materia che conofeiamo o fi volatilizza, o è fufibile 
in vetro (i). La fua riduzione in una mafia cosi omogenea, come e, 
il vetro è una prova innegabile dell'unità della fua natura. La lira- 
tificazione unìverfale di tutte le terre e di tutte le pietre ci fa ve- 
dere, che tutte egualmente furono dall'acqua rammaflate, e di Ipo- 
Re (z); e la figura sferoidale della Terra dianzi provata tale col 
ragionamento da Huyghens e da Newton, indi tale riconofeiuta dalle 
mi Ture degli Accademici, è una conferma di quella Ipocefi. 

Con quello metodo di ragionare prendali ad efaminare il gra- 
nito, e conGderandolo in tutti gli afpetti veggiamo fe ci riefea di 
feoprire qualche finora inoffervata maniera d'agire della Natura. 

Tutti i Naturalifli fin ora, o hanno creduto, che il Granito 
non efifteffe, che nelle remote regioni dell'Oriente, e dell'Affrica 
e perciò non ne hanno parlato, o hanno detto, che eùo trovafi fem- 
pre a blocchi e maffi irregolari, e che nelle montagne granitofe non 
ifcorgeG vefligio alcuno di flratificazione . Offcrvatori inefatti fu- 
ron efli certamente . La dimora del mare univerfale atteflata 
dai fuoi avanzi efiflenti fin fopra gli alti monti avendoli fpaventa- 
I • » fece loro cercare un afilo per l'antica efillenza della propria 
fpecie fopra quelle montagne, che non portavano in fe i veftigi di 
corpi organizzati marini. Sulla fede di colloro alcuni altri, che non 
oltrcpaffarono le informi falde ruinofe di limili montagne, e che 
per la groffezza degli Arati, e per la loro grande inclinazione non 
poterono di lontano caratterizzarle, fono ancor elfi in fimile errore 
caduti (3). 

Imbevuto ancor io come tutti gli altri di quello errore mi 
portai verfo la fine di novembre del 1779 fulla montagna granitofa 
di Baveno fui Lago di Lucarno altrimenti detto Lago Verbano o 
Maggiori, per ricercare delle particolari crilìalizzazioni di Feld 
Spatri, che il celebre P. Pini R. Profeffore di Storia Naturale in 



(1) M.' Pott. Tomtet Ut terret à U rìgmtw fom fuflbUs . 

(•) Neil' efame del ferimento di Giofroi regimato nell' Moria de!,' Acca- 
derma Rea! delle Scienze di Parigi dell'anno 1716 fi legge. V ,fl ptiftntemtnt 
cttuim , ?i<r touttt Ut pittrtt fjnt txttptton ont iti fluida 

(?) Vedi M. r de Saulfure dm Ut Alp* T. I. Jiftourt fu. Ut r **i,, . 
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Milano de le ritte aveva fui principio dell' iflcffo anno in una fua 
dotta memoria francete . Finche continuai a falire Tulle ruine 
della montagna alterata dalle fcavazioni non interrotte, che da 
più di due fecoli vi fi fanno, trovai in realtà de' blocchi irrego- 
larmente utuatt, e confuti. Ma avendo voluto portarmi al fito na- 
tivo delle ritrovate criflallizzazioni ( non orlante i cattivi e perico- 
lofi parli, i anali, al dir di que' lavoratori , aveano finallora tenuti 
indietro anche i più curiofi naturali(li) ivi trovai la montagna a 
Arati paralleli e di diverfe groffezze, e vidi una vena di granito dì 
recente formazione, e diverfo dal totale della montagna , il quale 
riturata aveva una fcffura,per cui dalla cavernetta ,ove fi erano for- 
mate le crittallizzazióni , eravi una volta fiata una comunicazione 
quali perpendicolare con l'edema fuperficie del Granito della mon- 
tagna. Mille offervazioni avrei voluto fare, e ripetere fopra quelli 
nuovi oggetti cosi divertì da quel che finora fiera fopra quella materia 
penfato; ma la vicina notte me io impedì, e altre circoftanze, che 
.ano è di qui riferire, non mi pei mi fero di tornarvi lino al giorno 
quattro di dicembre, che paffar tutto intero fopra quella montagna, 
ove ebbi comodo di meglio verificare le mie prime feoperte. 

Nel ricorrere, ed offervare tutta fino alla fommità quella 
montagna trovai 4e vene del granito confervanti tutte un'ifrefla in- 
clinazione di circa venti gradi, ed un efatto parallelifmo , e tutte 
egualmente difendenti d'Ovéfl-Nord-Ovefl in Ed - Sud - E(l , onde 
non potei più dubitare, che quefle vene non fofTer divifioni di Arati, 
dai quali era formato l'ammaffo di quel monte. Trovai ancora che 
non folo alla cavernetta delle crilUllizzazioni fi era formato un 
nuovo granito, ma anco in altre parti ne ho ritrovato, come ha pur fatto 
de Souffure nelle montagne di Vallorfina, e vicino alle mura della 
Città di Lione (*). Le offervazioni di quefto illuflre Naturalità, 
ed efattiffimo oflervatore, che comparfe fono al pubblico da pochi' 
giorni, nel primo tomo della fua Opera, intitolata Maggi nelle 
Alpi, faranno da me frequentemente alle mie in quello ferino fo- 
ftituite , acciò il di lui celebre nome accrefea fede a quanto io fono 
per dire. E' però rimarchevole , che febbene M. de Saujfure, ed 




(*) M.' de Sauffure Vo>*gtt A*»t Ut Alftt T. I . difeoutt fmr Ut graniti pag. 5 1 a 
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che è foli .ìJ agire, e fi corrifponde fcmpre da un confine all'al- 
tro dell' univerfo. 

11 granito, che ha riturate le feffure della montagna non è 
però il folo di recente formazione che vi fi ritrova. Le criflalliz- 
zazioni per lo più non fono attaccate al granito comune, ma ad 
un altro granito parimenti recente formato di altre anteriori cri- 
fìallizzazioni decompolle, e da alcuni chiamato matrice dei cri- 
Haiti . Quello termine però prefo in preflito dall'anatomia, non 
vale a fpiegar la natura della cofa, che con elfo fi vuol fignifica- 
re. Avendo fitti fegare, e lavorare alcuni pezzi di quella nominata ma- 
trice ho comunemente trovato elfcrquelìa un granito non totalmente 
formato, e comporto di folo quarzo c felci - fpa ih ( Granius funplex . 
/Val. ) come quel , che ritura le vene della montagna; ma di più, 
ci fi vede per gradi la formazione, e lo fviluppamento dello 
Sthorl (*) che collantemente fegue nel quarzo, e non mai nel 
feld-fpath; e che pare una metamorfofi di effo; e divien in 
pezzi tanto più grandi, quanto più il granito porta i caratteri 
della vecchiaia, e della decompofizione . 

Vicino alla montagna di Baveno, al di la del fiume dettola 
^roce, v'è un'altra montagna granitofa, detta Moni' Orfano pel fuo 
ifolamento. Quella è di granito bianco, e porta con fe tutti i ca- 
ratteri della vecchiezza. I fuoi (Irati fono molto inclinati come 
quelli delle alte Alpi, e formano con l'orizzonte un angolo di 45 
gradi: i pezzi di fchorl vi fono grandi, e grandi Ili mi alla fu perfide 
del faffo, che è più decompofta. Vi fono nella montagna groffif- 
fime fenditure perpendicolari, ma riturate da un nuovo granito 
formatovifi che è di piccoli (fi iru grana, ed è il Granitet albejcens 
Wall, ed il Gramtello degli Italiani , e forma nella montagna Heffa 
delle vene che i lavoratori chiamano Catene. Alle falde del mon- 
te granitofo di Baveno v' è una quantità di malli di turte le 
grandezze, che fono metà di granito roffo, e metà di granitel- 
lo bianco , ma fenza alcuna vena, che ne faciliti la feparazione; 
1' unione però di ouefii due graniti è femore in retta linea , e 
parallela alla bafe del granito rotto. Benché abbia trovata un'io- 
Tom. III. S 

(*) Lafcio l'antico nome (vedete di ftior/alla materia che forma »e macchie 
nerafìre del granito ; e che e per lo piìi , o in lunghe sfoglie f trm ne di altra pili mi- 
nute, o in criflallerti troncati come le colonne di bifalre ; perciò 1! VtUfii» ed al- 
tri lo chiamano biftlte , benché non fu come eTo atto a ferv redi pietra di p «i-ago- 
ne ai metalli Unite, Cattimjtr , Cronfltdi , Stop "ti , e Cd/ltio car itier izz<no così 
diverfimente quelle due foftjnzc , che non e poflìbt'e di forme dalia ccu(uU«ae che 
regna fu quello (urne fu altri articoli delia (Iona naturale . 
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credibil quantità di cali fatti, pure nella montagna non potei fco- 
prirne il luogo nativo. In Ifpagoa efìtono Jenni monti di queito 
granitello, formato forfè dille particelle granitofe che l'acqua ha 
Uaccate dai Pirenei; come pure di particelle granitofe trafportate 
dall'acqua devono eflere formati i graniti, che nati fono nelle fef- 
fure dei monti granitoli. E. co quel fatto che vien creduto il primo 
lavoro della Natura, da etra ntravagluto ancora al preferire: ella 
non conofee l'ozio, nè è in ripofo in veruna parte dell' uni verfo. 
11 distruggere degli efleri per formarne degli altri è il fine che 
nell'operai- fuo le fu dall' Eterno -fuo Autore affegnaco . Il Sole 
fletto perder deve con l'emanazione la fua luce (i) , e forfè un 
giorno fi estinguerà , come ciliare fi fono altre (Ielle , e corpi 
luminofì del cielo (%) . Eppure i Naturatiti fottraflero a quella 
apivcrfal legge il granito, e Io chiamarono indcflruttibile . 

M.' rìlas nella fua iMoria delle pietre riferifee, che le colonne 
della Piazza di Siviglia hanno molto fofferto benché moderne, 
perchè fatte di un granito non bea formato; e M. r de la Condamine 
oflervò ad Alexandria la Guglia di Cleopatra, che dalla parte 
cipolla al cattivo vento ha talmente l'offerto, che non diflinguonlì 
più in effa i Geroglifici, che vi erano impretti. Il Granito dell* ' ' 
montagna di Baveno nella fua fuperfìcie, e molto più verfo la L; ni- 
mica è decompollo, e per la grotte zza di più pollici divenuto 
bianco» L'aver trovati fulla montagna due grotti matti dal totale 
del granito fiaccati. da lungo tempo che fou divenuti del lutto bianchi , 
mi ha fatto fofpettare, che il granito rotto invecchiando nel fuo 
fico nativo divenga bianco, giacché le alte alpi, le più vecchie 
montagne di li imi materia fon bianche; ma quella ipoteG merita 
di edere meglio verificata, come potrebbefi farlo vi Tirando le an- 
tiche cave dell'Arabia, e dell'alto Egitto di dove furoa cavatigli 
obelifchi Egiziani di granito rotto, già da quaranta fecoli . 

11 granito, che la Natura ha lavorato è per la quantità , dopo 
la terra calcare, il fuo più grandiofo lavoro ; onde gli avanzi della 
fua diftruzione non pottbno che efTer parimenti grandi e comuni , 
fe etto è a diilruzione foggetto . Le montagne granitofe le più vec- 
chie ed antiche hanno fempre delle montagne feittofe fìttili Saxa 
fiffiìia IVall.j che le accompagnano in tutta la loro direzione, e 
che fon da ette divife piuttotto da un folco formato dalle acque , 
che da una valle. Alcune volte però quelle montagne feittofe fon 



(i) Sentimento di Nngt m . 

(*) M.« Bailly dijewrs far la nature de eerpi lumintux pag. 704 e fegg. 
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già per la fragilità loro perite e di (butte; ma petò refta io luo- 
go loro una quantità di arena micacea, che è t'ultimo vifibile 
termine di quelli Caffi . Quell'arena fi trova talora mefchiata 
nelle montagne calcari, che fi fon poderi orni ente formate, come 
ne ha trovate M. r de San/fure nelle montagne calcari adiacenti al 
Monte Bianco. Benché dal granito all' arena micacea tuffi una 
troppo fenfìbil differenza, pure non vi è piccolo grado di quello 

Eaffaggio di cui non fe ne veda 1* efempio attorno le atte Alpi. 
o feifto con dei quarto e del fetd-fpath che non differì [ce dai 
granito che per la forma sfoglio/a, t non defcrhto da Salterio , che 
ha offervato M.' de Sauffure (1) e la prima forma di cambiamento, 
che il granito fubifee ; e quello comincia fempre dalla fuperficie , ed 
è si chiaro, ed evidente quello continuo patto, che effo fa verfo 
la decompofìzione , che non comprendo, come veruno non ci ab- 
bia fin or pollo mente; mentre l'incredibile quantità dei piccoli 
fatti fu fio fi , che fi trovano fulle montagne granitofe , né danno un 
primo indizio, che richiama alla ricerca della vera cagione (a). 

Non però fempre patta il granito dallo flato fuo a quel di faffo 
fciltofo per poi decomporfi; ma qualche volta fi cambia in foftanze 
di una durezza maggiore. Quelle foflanze fono generalmente i 
porfidi, che avendo gli fteffi componenti del granito hanno però 
una maggior denfuà, cagione della loro maggior durezza e pefo 
paragonativamente al granito. 11 feld-fpath vi efifte fempre, e 
molte volte lo fchorl; e il quarzo effendo di verfanrénte qualche 
poco alterato vien da Vaìierio o da altri chiamato diafpro. M r de 
Baumer è di opinione, che fia quarzo, e non diafpro l' ingrediente 
del porfido. Dell' ifteffa opinione è pure M.' de Ramare . In fatti il 
diafpro ed il quarzo non diferifeono nè pel pefo, né per le circo» 
danze della fufione : perciò molti, come il (opracene co de Bomjrr , 
pongono il granito di Egitto fra i porfidi, molti altri non diflin- 
guono quelle due pietre fe non pel luogo ove nafeono ; e l'alieno 
non affegna loro altra divcrGtà, che nella teflìtura più ferrata, e più 
denfa che ha il porfido. Mr. Pot^Jchen nella fu* Defcrizione della fto- 
ria naturale dei contorni di MeifTcn, riferifee dì avere offervato 
ancor effo il granito a Arati , aggiungendo , che effo cambiafi in 



(1) M. de Sauffure vojtgrj doni In alptt T. 1. |Mg. 117. 

il) Vedi le Lettere Ontologiche di M." Chat p eMt itr oelle quali fon riferite delle 
ofTetvaztom fopra il cambiamento del granito in pietra ,fc; (loia. N**va Gior- 
gie d'Italia. T. II. pag.a. 

S z 
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porfido, quindi in un* fpecie di pietra ihe eflo chiama Veeh-fleìn (i). 
La il rad a dell' otTervazione delle diverfe modificazioni del granito 
che ci conduce a conofcere i fuoi Ciati di trasformamelo, e di de- 
compofizione, potrà parimente condurci alla cognizione dell' e fiere 
da cui elfo trae il fuo principio e l'origine. 

Le principali ed elfenziali materie -che compongono il granito, 
fono come abbiamo veduto il quarzo, ed.il feld-fpath efTcndo ac- 
cc 'Jorio lo fcborl, e la mica. Ipogei dice, che il quarzo aafce dalla 
terra calcare . Fvchjel vuol che fi a terra calcare combinata eoa 
l'acido vetriolico, la cui eGftenza vien provata dal Sai miratile , 
che fi forma nel Fiei di vetro nella fufione del quarzo. Valletto an- 
cor eflb pretende, che fia formato dalla terra calcare dimoftrara 
elidente nel quarzo e nei criftalli, primo con la Separazione, che 
fe ne fa per mezzo delle foluzioni; fecondo dall' analogia che la di 
lui terra ha con quella della felce , o petrofite* , che è dimoftrato trar 
la fua origine dalla terra calcare iterzo dall' eftrinfcca apparenza cal- 
care, che nella calcinazione riceve ; quarto dalla mutabilità della ter- 
ra calcare interna vetrifcibile , per mezzo delle foluzioni negli acidi , 
come appare dalla felenite artificiale; e finalmente perchè tanto 
l'una come l'altro fi fondono in vetro con l'aggiunta dell'alleali. 

Io confervo alcuni pezzi di terra calcare con nicchi marini, 
ove il quarzo è con elfi talmente internato, e framraifchiato, che 
• non fi può negare e fiere il quarzo una loro trafmutazione ; ed il 
marmo bianco, che comunemente fi adopera in Milano, ove è chia- 
mato marmo di fabbrica, e fi tira dalle cave di Ornavafco fui Lago 
Maggiore, fe fi ftrifcì nella fua fuperficie con un pezzo di acciaio, 
dà di tratto in tratto Scintille , a cagione del quarzo viGbilmente 
efiftente, fenza che contenga alcuna vena piritofa o metallica , a 
cui coffa attribuirfi lo fcintillamento . Il celebre Sig. Scopeti ha 
ottenuto dei criftalli quarzofi dalla terra calcare faturata d'acido 
marino. Così il Sig. Achari fece delle gemme artificiali (i); (eb- 
bene ciò non fi a nofeito agli Accad. Fran. che ne hanno ritentato 
invano l'efperimento (3). 

(f) lo ho trovato fopra la montagna di granito bianco di Mont* Orfano dei malti , 
e dei pezzi di pietra oliare verde di tutte le grandezze , e per non immaginare , fe- 
condo ilcofturoedei Naturaliftì, un qualche grandiofo accidente , che ce gli aveffe 
portati tinto piìl che non vi fono in quei contorni per molte miglia pietre di fimil 
natura, ho penfato potere effer quello pure un cambiamento dei granito bianco , 
giacche la montagna della Rofa in Valfefia, e de! Monte bianco, celebri amendue 
per la loro alrexza e per la perpetua neve che le ricopre fon di un granito che con- 
tiene in fedeltà pietra oliare eommifta alle altre materie. 

(a) V. Opufcoli Stetti Tom. 1. pag. ijf. (?) /«mi*/. Encit, 1. Marzo 1780 . 
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Il feld -fpath altro componente del granito è 'da Vaììtrh, da 
M. de Saujfure, e da molti altri creduto dell'origine ulefla che il 
quarzo (i), e da M. r de Bomare il feld- fpath è chiamato quarzo, 
come pure M. le Suge lo chiama quarzo fatto a sfoglie (a). Le cri- 
fìallizzazioni di quarzo, e di fcld- fpath ritrovate nella montagna 
del granito di Baveno erano tra loro si unite e l' una nell* altra 
internate , che non fi può negare l'omogeneità della loro natura . Mo- 
ftrano l'origine calcare non folo i componenti del granito, ma il gra- 
nito ifleflb già formato . M. r de Sauffure (3) ha trovatodel granito che 
effo chiama fecondano, e formato di quarzo fragile,e fpatocalcare; e la 
Borgogna, e la Brettagna contengono molto granito dt fimil natura (4). 

Qual prova maggiore della trasformazione della terra calcare in 
granito, che il ibi prender la Natura fui fatto, non oliarne il fuo mifte- 
riofonafeondimento? qual lavoro più facile per e (fa, e più uniforme ai 
fuoi generali principi può ella avere di quello? Diali che Yacido aereo, e 
gli altri principi volatili per natura coiliruenti lo. fpato calcare, col 
tempori volatilizzino? allora la materia abbandonata da quelli fluidi, 
ferrandoG infierite di più per la legge univerfale dell' attrazione , di- 
verrà più denfa, più pefante, e più dura; e la durezza, l'aumento 
dello i peci fico pefo, e Io fcintillamento caratterizzeranno per fpato 
duro fcintiUante, quel che prima fu fpato calcare, ed il granito in 
cui eflb ritrovai! farà allora divenuto un granito eguale a tutto Tal* 
tro da cui ora lo crediamo diverfo. 

Per quanto però naturali fieno quelle idee , e (empiici filmo que- 
ilo procedere della natura, fento la voce dei chimici gridare con- 
tro quella trasformazione della materia. Il cel. Bergms», credendo la 
natura fottopofta alle Grettezze cui è foggetta l'arte fui ancor troppo 
imperfetta; con un cave creda* autorevole avverte di non credere alla 
trasformazione della materia, e foggiunge , che con quello metodo 
fi aprirebbe una gran porta alle Metamorfofi Ovidiane . Per quanto 
quello gran Chimico cfclami contro tali metamorfofi , pure il volume 
del corpo, che lafcia l'animale allorché muore , proporzionatamente 
a quello, che aveva quando fu generato, non è ebe una trasforma- 
zione delle piante di cui fi è cibato, divenute un animale; ed i ga- 
- binetti di Storia Naturale fon pieni di animali , e vegetali di ogni forra 
cambiati in faflb. Ovidio come poeta, fi fè lecito di, alterare il tem- 
po, ed il modo fcrivendo poeticamente ma forfè quel ÌuoOjmm pon- 
to: erat è una verità, a cui ci condurranno le nollre ricerche. 



(1) M. dt Ssuffure T. I. p»g. 5. (a) M.' le Sage Elémmut de mintraJeei, . 
(?) T. I. pag. 104. (4) Enciclopédie Artide Gram$ t . 
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M.'de Saujfure oflervò, che le montagne calcari, oltre gli Arati 
orizzontali, o qoafi orizzontali , ne hanno pure de' perpendicolari, 
fovente nell'interno della montagna , i quali confervano la direzione 
della catena dei monti irteflì , e fono più fottili .;lo ho ritrovato fiffatti 
(Irati anche nella montagna granitola di Baveno; e l'irtefìo afpetto 
di inclinazione verfo il Levante, che hanno gii Orati delle due mon* 
tagne granitofe di Baveno, e di Monto i fa no, lo hanno egualmente 
tutte le montagne argillofe, e calcari ne' contorni di quel lago. Non 
bafla ella quella uniformità per congetturare, che tutte le monta- 
gne abbiano una fola i(le(Ta origine, diverfificata foltanto dal tem- 
po? Tutte le offervazioni concorrono a provare, che la terra calcare 
è l'ultima che fu dalla Natura porta fopra la parte fccca del Globo, 
e per confeguenza la più vicina all'origine delle terre; fe tutte han- 
no un' origine fola . Hanno abbastanza provato i Sigg. Buffon, e Bju- 
tner che alla feompofizione de' corpi organizzati marini devefi tutta 
la terra calcare; ed io nulla aggiugnerò alle loro prove. Ma fog- 
giugoerò che que' corpi marini fono fufcettibili di qualunque altra 
modificazione .< Ve n" ha degli impietriti or io falTo calcare , or in ar- 
gillofo,or agatizzati e trafparenti. Se ne trovan nel perfido, come 
nella collezione di Vallifnieri ; nel pnro - flex , come nel gabinetto 
di Siena; e in più luoghi fe ne veggono dei mineralizzati da ogni 
metallo. Ma quel che è più ammirabile fi è che tutti quelli tedi mon j 
del lavoro che fa la Natura colia terra calcare, rertarono fino ad ora 
nei gabinetti, come un tempo la calamita alla China, per foto og- 
getto di curiofità e di maraviglia. 

Profeguono ad obbiettare i Chimici , che non mai riufeirono a 
formare della fc lenite calcare col quarzo calcinato, o con altre ve- 
trifcibili follanze, nà colla magneiM. Egli è che la terra calcare a- 
vendo ceflato di efter tate , non può più tornare al fuo (lato primiero. 
L'uomo può accelerare nei fuo procedere la Natura, ma non farla 
retrocedere. Ella creò i mezzi per ridune in tetra vetrifcibile e in 
metalli la terra calcare, e l'uomo può raccogliendo e concentrando 
i primi accelerarne l'operazione; e quando l'alchimifla cercai fecondi 
fi affatica almeno a trovare una cofa , che e fi He in Natura, benché 
a lui fol cognita pe' fuoi effetti. Ma la Natura, che non ha bifogno 
di cambiare in terra calcare quella che cefsò di e (Te rio, non ne ha 
creati i mezzi; e fe il Chimico cerca trovarli, fa degli sforzi più inu- 
tili di quelli dell' alchimifta. Cosi con una femplice idea fpieganfi 
que' fenomeni che fecero formare tanti romanzi filolofici fulla forma- 
zione, e Culle catallrofi della terra. Bifogna dunque rifolverci a ri- 
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conofcere che dobbiamo a que* vili infetti marini, che talor fi reputa- 
no un mutil giuoco della Natura, quella terra fu cui il filofofo ragiona. 
In tutte le quattro parti del mondo v'ha delle fpoglie di quelli ani- 
mali un'immenfa copia. Ve n'ha de' banchi di più di 100 leghe di 
lunghezza , ed ha calcolato il Sia.à\ Réammar t che ve n'ha in Turena 

f>iù di 30,000,000 di tefe cubiche. I piani ,~i monti , le colline , e 
e alpi le più elevate fino a 16*00 piedi fopra il livello del mare 
come i luoghi più profondi fino a 100 fotto il più baffo terreno dell'O- 
landa, fono egualmente il lor domicilio, e l immenfa loro quantità 
corrifponde efattamente alla grandezza del fine per cui fono nati . 

M.' Buffon opina, che i tellacei marini cambino in terra l'acqua 
del mare: lo fteffo ha trovato David IVander - èek riguardo ai vege- 
tali; e l'opinione del cambiamento dell'acqua in terra è quella de* 
grand' uomini Bojle, Newton, Look, Linneo, Fontana , e d'altri . Se l'ac- 
qua per l'azione degli animali , e de' vegetali cambiofii in tutta quella 
terra che efide , fpiegafi come fiafi tanto diminuita lafciando fcoperte 
-quelle montagne che ricopriva ? L'innegabile raffreddamento della 
terra ancor effo ha contribuito alla minorazione del fuo volume . Ecco 
doe femplieiflìme idee unite a fpiegare tanti fenomeni ,percui s'im- 
maginarono tante catafìrofi fconvolgimenti e mine. Senza dire che 
l'affe della Terra foffe parallelo a* raggi folari; fenza far viaggiare i 
nicchi marini fopra un'erba galleggiante dal Mediterraneo al Nord 
di tutto rende ragione l'ipotcfi mia, che febbene, tanto più mi fem- 
bri probabile quanto più è femptice, pur ben fento non effer che un* 
ipotefi, cui verificheranno, o diftrugge ranno le offervazioni di molti 
anni, e di tutti i luoghi . 

Tutte le altre però e d' un antico mondo minato (iS) e 
della coda inondante delle Comete (17), e della mobilità dcll'affe 
della Terra (19) non ballano mai ad ifpiegar tutto. M. f Ferber per 
render ragione dei peazi di granito trovati fu l'alto de'monti 
non granitofi ha immaginato, che l'Adige, e la Brenta paffafferó 
una volta quali fu la fommità di quelle montagne, che adeffo ra- 
dono le falde . M. r de Saujfure ha potuto felicemente render ra- 
gione di quelli , che fi trovano vicino a Ginevra, e di figura fem- 
pre rotonda. Per quello immaginò un velociffimo, e profondiamo 
torrente, che fi portaffe al di fopra dei monti e a traverfo delle 
vallate per dodici , e quindici leghe , e fino a più di quattrocento 
tefe al di fopra del livello del Lago di Ginevra (*) . Ma io cer- 
tamente non ho veduto come render ragione in fimil modo de'faffi, 

C) 573 Stuffnt, T. I. r>ag. 160. 
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che ho trovato fparfi a tutte le profondità ed in tutte le promi- 
nenze della più elevata pianura della Lombardia Aurtriaca, che 
per effere incolta vien detta brughiera. Bifognerebbe , che ancora 
io immaginafli un veloce torrente, o come vorrebbero alcuni che 
là fotte pattato il Ticino, che dalle e fi rem irà del Lago portati gli 
ave(fe; ma fopra una pianura vaftiflima di dove dal mezzo delle 
campagne nafeer fi vede il fole due, o tre gradi al di l'oc io dell'oriz- 
zonte dell'occhio, non vede fi come ciò fi 3 mai flato poffibile. Si 
vuol che la loro rotondità fia una prova del rotolamento cagio- 
nato dalle acque; ma, o le acque dei torrenti li rotolarono fui fondo 
per rotondarli ed allora non poterono deporti full' alto; o li portarono 
galleggianti, ed allora non furono rotondati dal rotolamento. 

Quando pur giungerti a fpiegare come venuti fieno fu le bru- 
ghiere i pezzi di granito e di furto dall' eflremità del Lago, come 
renderò ragione dei grotti pezzi di quarzo opaco granulare, che ro- 
tondati fi trovano fino alla grottezza di quattro e cinque piedi 
cubici, non effendovi nei contorni del Ticino nefluna montagna 
d'onde pollano etterfi fiaccati? Quando le acque portano dei grotti 
pezzi di fatto, ne portano innumerabili dei più piccoli, e quelli, 
che fi trovano fu i monti fon troppo folitarj per poterli dire tras- 
portati dalle acque. Inoltre i fatti Tuttofi, e quelli di pietra oliare 
che falle montagne granitofe fi trovano faran dunque pur etti tras- 
portati da altrettanti torrenti? 

L' i potè fi del cambiamento della terra calcare in Granito fpiega 
il nafeimento dei pezzi trovati da M.' Ftrter, da M: de Saujare, 
di quelli che fon fulla brughiera, e di quanti fé ne pottòno tro- 
vare in qualunque parte della Terra. E' vero, che i fiumi roton- 
dano i fatti, ma tutti quelli che fon rotondi faranno dunque flati 
rotolati dalle acque ? qual maraviglia che nella loro formazione ogni 

Sarticella fia anelata a collocarli , nella maggior poffibile vicinanza 
ci total della matta per la legge dell'attrazione mentre è falfo co- 
me vogliono taluni, che abbiano degli Arati concentrici tutti quei 
fatti che tappiamo del certo, che nafeono rotondi? Alla fine la figura 
rotonda, o al rotondamelo la più prottima è la regola uni vertale 
della natura, e l'angolofa, come ne crilìalli, ne è 1 eccezione. 

Se la mia ipotefi della formazione di una fola terra, per mezzo 
degli animali marini fatta dalla natura, la qual poi fi ferve di etta 
per farne tutti gli altri fuoi tcrrellri lavori, non è la verità ifteffa , 
nettano però porrà negare almeno che la fpiegazione dei feno-ncni 
naturali è in etta, più che nelle altre disfa, e forfè univcrfale • 
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